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Elementi distintivi

Il mainstreaming dell’invecchiamento in tutti i settori 
di policy (impegno 1 del MIPAA) privilegiando 
l’approccio di sistema anziché quello settoriale
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A livello nazionale
• Coinvolgendo tutti i Ministeri e Dipartimenti PCM

A livello regionale
• Coinvolgendo (attraverso il referente principale) 

tutti gli Assessorati/servizi
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Attività primo triennio

https://famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/invecchiamento-attivo/progetto-di-coordinamento-nazionale

https://famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/invecchiamento-attivo/progetto-di-coordinamento-nazionale


Obiettivi individuati
• Livello regionale
(Regioni e Province Autonome)
• Livello nazionale
(Ministeri e Dipartimenti PCM)
• Livello politico più ampio
(Legge nazionale e Osservatorio
permanente IA)
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Referente istituzionale principale: Ministero 
della Famiglia, della natalità e delle pari 
opportunità (DIPOFAM)
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L’invecchiamento attivo nel DDL
• Art. 3 (Invecchiamento attivo, promozione 

dell’inclusione sociale e prevenzione della fragilità)

- Decreti attuativi entro il 1° marzo 
2024 (finalizzati alla sua promozione)
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• Art. 2 (istituzione CIPA etc.)

- Istituzione Comitato 
Interministeriale politiche anziani

- Il CIPA adotta il piano nazionale per
l’IA (triennale)



Composto da:
• Presidente CM (presidente)
• Lavoro e politiche sociali
• Salute
• Famiglia, natalità e pari 

opportunità
• Disabilità
• Affari regionali
• Economia e finanze

CIPA
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(adotta il piano triennale nazionale per l’IA



Proposti da:
• Presidente del consiglio dei ministri
• Lavoro e politiche sociali
• Salute

di concerto con
• Interno
• Infrastrutture e mobilità sostenibile
• Disabilità
• Famiglia, natalità e pari opportunità
• Sud e coesione territoriale
• Innovazione tecnologica e transizione digitale
• Università e ricerca
• Istruzione
• Economia e finanze

Decreti attuativi
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Obiettivi in relazione al DDL

• Sul fronte istituzionale (Ministero della 
famiglia)

- Stabilizzare la nostra rete di progetto 
(osservatorio permanente IA)

- Incidere nel policy making in questo ambito 
(attraverso il piano triennale)

15



Indice della presentazione

• Introduzione: gli elementi distintivi del progetto

• Il lavoro svolto nel precedente triennio

• Politiche per l’IA: il nuovo DDL, conseguenze e 
obiettivi

• Pianificazione delle attività del triennio a venire

– Livello regionale

– Livello nazionale

16



Nuovo accordo triennale
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Prevede attività su due fronti:

Invecchiamento attivo
(oggi l’avvio delle attività)

Sostegno al caregiving familiare
(attività di prossimo avvio)



Attività Invecchiamento Attivo

Ministeri
Dipartimenti presso la PCM
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Regioni
Province Autonome

Società civile

Società civile

LIVELLO NAZIONALE

LIVELLO REGIONALE

INAPP

IRCCS 
INRCA
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Grazie dell’attenzione
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Attività del nuovo triennio a livello
regionale
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Evento di disseminazione risultati e 
obiettivi a livello regionale (T1)

Workshop regionale con referenti
istituzionali e società civile (T2/T3)

Scambi di esperienze tra regioni (T4)
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Tempistica attività nelle Regioni



Principio base del lavoro
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Mainstreaming active ageing: fare le cose 
insieme a livello regionale cercando di 
coinvolgere:

- Tutti gli assessorati/servizi
- Gli stakeholder della società civile 

rilevanti
Output

Rapporto finale (in ogni Regione) che 
descriva il cammino/percorso intrapreso 
nel triennio



Evento di disseminazione risultati e 
obiettivi a livello regionale (T1) (1/2)
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È importante che l’evento sia rivolto e 
accessibile a tutti i soggetti interessati, inclusa 
la popolazione anziana presente sul territorio.

La scelta del luogo e le modalità organizzative 
devono tenere conto del carattere 

«divulgativo» dell’iniziativa. 



Evento di disseminazione risultati e 
obiettivi a livello regionale (T1) (2/2)
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Logistiche
- Non c’è un budget di progetto disponibile
- Organizzazione: Regione, Regione in collaborazione con 

società civile
- Sala: Regione o società civile
- Durata: 2-3 ore max mezza giornata

Contributi
- Regione
- INRCA
- Società civile
- Altri eventuali invitati



Workshop regionale con referenti
istituzionali e società civile (T2/T3)
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Obiettivi:
- Concordare un percorso per sviluppare/consolidare e

implementare politiche per l’invecchiamento attivo
nella Regione/Provincia Autonoma

- Definire politiche e interventi per l’IA da implementare
nel prossimo triennio

Punto di partenza per la discussione:
- Possibili obiettivi individuati, in applicazione delle

raccomandazioni e partendo dallo stato dell’arte
(Rapporti relativi ad ogni singola amministrazione - WP
2 - Task 3 primo triennio progettuale)



Workshop regionale con referenti
istituzionali e società civile (T2/T3)
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Logistiche
- Organizzazione: Regione, Regione in collaborazione con 

società civile
- Sala: Regione (preferibile, o, in alternativa, società civile)
- Durata: 2-3 ore max mezza giornata
- Possibili più incontri/workshops, se utile/necessario

Possibili partecipanti
- Regione (tutti gli assessorati/servizi)
- INRCA
- Società civile rilevante
- Altri eventuali invitati/esperti



Scambi di esperienze tra regioni (T4)
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Obiettivi del Task 4:

• Scambio e knowledge transfer di esperienze e know how acquisito

• Dibattito e feedback sulle politiche implementate o da sviluppare

• Supporto orizzontale (tra Regioni/PA)

• Identificazione buone pratiche e potenziali rischi da evitare/mitigare



Scambi di esperienze tra regioni (T4)

32

Primo scambio – le tre presentazioni di oggi (15’ + 5’ Q&A):

• Regione Emilia-Romagna (gruppo 1 – politiche in stato organicamente 
avanzato)

• Provincia Autonoma di Bolzano (gruppo 2 – politiche avviate in maniera 
promettente)

• Regione Calabria (gruppo 3 – politiche ancora senza un focus specifico su IA)

Punti salienti per presentazioni e discussione:
• Se e come la Regione/PA attua il mainstreaming active ageing (processo 

partecipativo sia interno tra assessorati sia esterno con gli stakeholder per 
promuovere l’IA in tutti i settori di policy);

• Attuale stato di implementazione delle politiche di IA;

• Come il progetto nazionale di coordinamento partecipato può aiutare 
l’implementazione e lo sviluppo delle politiche di IA;

• Idee su come organizzare e favorire lo scambio di esperienze tra Regioni/PA.



Scambi di esperienze tra regioni (T4)
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Come?
- In presenza? In remoto?

Chi?
- Incontri con tutte le Regioni? Gruppi di Regioni? Bilaterali?

Quali le informazioni da ricevere?
- Necessità rispetto ad argomenti particolari?

Quali le informazioni da condividere? 
- Esperienze gratificanti o negative che possono essere utili

ad altre Regioni?

Quali i partecipanti?
- Anche la società civile regionale?

Quali altre domande?


